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Un vuoto di molti giorni da colmare 

Domani Saccucci 
torna davanti 

al giudice inglese 
Fuggì dal Tarvisio? 
Una cartolina e altri oggetti proverebbero la sua fuga attraverso 
l'Austria - Venerdi potrebbe presentare domanda di libertà provvi­
soria - Per ora resta nel carcere di Pentonville con detenuti comuni 

Dal nostro corrispondente LONDHA IB 
L'incertezza sulle circostanze dell'arrivo e della permanenza del fascista Saccucci a Lon­

dra continua, avvalorando quindi tutti i dubbi circa il vero retroscena: anche i brani di infor­
mazione che si riescono ad ottenere in forma ufficiosa, servono solo a mettere ancor più 
in luce le vistose lacune. Una perplessità analoga domina le prospettive personali del para 
coinvolto nella criminale sparatoria di Sozze, at.ualmente nel carcere di Pentonville, il quale 
RÌ rende conto come la stessa meccanica de^li avvenimenti che lo ha finora aiutato ad eva­
dere la giustizia, può ab 
bandonarlo domani. Dalle 
7,30 del mat t ino di domenica 
13 giugno, quando lo hanno 
risvegliato i colpi alla porta 
dell 'interno 23 di « Museuni 
Chambers » a Bury Place, la 
sua mancanza di autonomia 
Individuale in tut ta questa av­
ventura è s ta ta formalmente 
consacrata dall 'arresto. Sei a-
genti guidati dal detective 
Tom Cook — ci hanno corte­
semente spiegato oggi a Scot-
land Yard — hanno atteso per 

una ventina di minuti, prima 
di poter en t rare nell 'apparta­
mento: due sono rimasti a far 
da guardia all 'esterno, gli al­
tri hanno operato per c i rc i 
un'ora la perquisizione di 
fronte ad un Saccucci. scos­
so ma non del tut to sorpre­
so, che ha debolmente pro­
tes ta to : «Non potete arre-
«tarmi sono un deputato i-
tal iano ». 

Subito dopo, arrendendosi 
di fronte all'inevitabile, Sac­
cucci si è lagnato per la sua 
sorte: « H a fatto un piagni­
steo — ci hanno confidenzial­
mente confermato le fonti di 
polizia inglese — cercava sim­
patia senza trovarla ». Erano 
con lui due donne: quella Sa­
ra Sindoli, descrìtta come 
guida e « courier » turistica, 
di cui si era già fatto il no­
me nel giorni scorsi e la so­
rella di lei che — precisa ora 
Scotland Yard — è na ta negli 
Stat i Uniti. Quale sia s ta to 
il ruolo effettivo delle due 
« soccorritrici » di Saccucci, 
non è dato di sapere. Età me­
dia indefinibile, s ta tura ridot­

ta, vagamente ossigenate, si- j momento dell 'arresto, l'ag-
curamente reticenti, possono 
anche essere scambiate l'una 
con l'altra cosi che — come 
è casualmente accaduto lune­
di scorso in Corte — non si 
può mai essere certi con qua­
le delle due si è effettivamen­
te parlato. Quella che presu­
miamo sia la Sara, ci è sta­
ta descritta fino a ieri come 
una « amica » (Saccucci la 
avrebbe già conosciuta in Ita­
lia) oppure come una «affit­
tacamere non reg is t ra ta» : 
definizioni che potrebbero 
giustificare la disponibilità di 
un comodo « recapito » londi­
nese già pronto per il fug­
giasco. 

Oggi invece è sal tato fuori 
— da Scotland Yard — una 
terza versione: Saccucci avreb­
be incontrato i suoi « con­
tat t i » londinesi a caso, per 
strada, mentre si aggirava nel 
centro di una metropoli, dove 
non era mai s ta to prima di 
allora. Tuttavia — è .• s ta to 
aggiunto — non sarebbe vero 
che il ricercato neofascista 
sia del tu t to digiuno di in­
glese: la lingua straniera la 
conoscerebbe più di quanto 
voglia far credere. Così si po­
trebbe anche capire come ab­
bia potuto cavarsela per qual­
che giorno, prima del suo for­
tunoso imbattersi nelle due 
misteriose donne che, oggetti­
vamente, gli hanno prestato 
opera di favoreggiamento. 

Il « vuoto », però, resta e la 
t rama, priva com'è di detta­
gli documentabili, lascia spa­
zio ad ogni supposizione. Al 

Le indagini sul raid di Sezze 

Nuovo interrogatorio 
di Pietro Allatta 

Il nazifascista Pietro Allat­
ta è s ta to interrogato ieri. 
per oltre due ore. dal giudice 
istruttore dott . Archidiacono 
nel carcere di Latina. 

L'imputato, accusato di aver 
ucciso il compagno Luigi Di 
Rosa durante il criminale 
« raid » missino a Sezze, ha 
confermato la deposizione che 
fece al PM dott . De Paolis e 
si è barricato dietro un coc­
ciuto silenzio di fronte alle 
numerose contestazioni che 
gli sono s ta te poste dal ma­
gistrato. 

L'unica novità emersa da 
questo interrogatorio riguar­
da un episodio precedente al­
la sanguinosa sparatoria dei 
fascisti a Sezze. Si t ra t ta di 
una cena al ristorante «Gal­
lo d"oro». Al «banchetto'». 
organizzato in occasione di 

un comizio di Almirante par­
teciparono oltre al caporione 
missino anche Saccucci e 
Pietro Allatta. L'imputato in 
un primo momento ha fatto 
finta di non ricordare questa 
circostanza. Il fascista ha 
poi da to in escandescenze 
quando il magistrato gli ha 
ricordato che duran te la ce­
na tirò fuori una pistola e 
gridò ad alta voce: «mi sen­
tiranno con questa! ». 

Il dott. Archidiacono alla 
fine dell 'interrogatorio ha di­
chiarato alla s tampa che non 
sono previsti per i prossimi 
giorni altri mandat i di cat­
tura nei confronti di Sandro 
Saccucci arrestato nei giorni 
scorsi a Londra né di altri 
personaggi implicati nella san­
guinosa sparatoria di Sezze. 

gressore di Sezze non aveva 
indosso armi da fuoco; gli 
sono state sequestrate una 
valigia con effetti personali, 
250 sterline e circa 300 mila 
lire italiane. Era arrivato. 
com'è noto, all 'aeroporto di 
Heathrow lunedi 7 giugno, 
ma il portavoce dell'ufficio 
estradizioni della polizia in­
glese ci ha detto che il volo 
e l 'esatta località di prove­
nienza non si conoscono, per­
ché il ministero degli Interni 
—a dieci giorni di distanza — 
attende ancora di completare 
l'esame dei cartellini d'in­
gresso delle migliaia di viag­
giatori che affluiscono quoti­
dianamente al principale 
sbarco aereo inglese. Un'ipo­
tesi che si fa. senza l'aria di 
c r e d e i molto, è l'Austria. 

Il sospetto nascerebbe da 
alcuni indizi trovati addosso 
all ' imputato fascista, come 
una cartolina illustrata di 
Villach e altri oggetti. Se si 
t ra t tasse della pista buona, 
allora vuol dire che Saccucci 
è quasi cer tamente uscito da 
uno dei varchi di frontiera 
come il Tarvisio, per cui si 
aprono altri e pesanti inter­
rogativi sulla conclamata ef­
ficienza delle forze di control­
lo di cui si è vantato , ad e-
sempio, il ministro Cossiga. 

Le indagini, da un lato, so­
no tut tora in corso; dall 'altre, 
i detectives non hanno inte­
resse diretto ai particolari che 
riguardano la causa legale In 
senso stretto. Questa ripren­
derà. come si sa. venerdi 18 
alle 10.30 del mat t ino nell'au­
la di Bow Street, davanti al 
magistrato Evelyn Russell al 
quale la difesa rivolgerà con 
quasi certezza la richiesta di 
libertà provvisoria per il Sac­
cucci. 

La polizia — ha ufficiosa­
mente confermato il diparti­
mento estradizioni — opporrà 
le sue obiezioni motivando il 
parere negativo con l'eccezio­
nalità del caso. Insieme ad 
altri 1132 detenuti , che ieri 
affollavano l'ala dei rinvìi a 
giudizio del carcere londinese 
di Pentonville. Saccucci per 
ora resta dentro, in una cel­
la singola (ietto, scaffale, la­
vandino. bugliolo e un'ora di 
aria al giorno) con l'unica 
speranza di poter r i tardare 
la resa dei conti, approfittan­
do della conveniente comples­
sità legale del paese ospite 
in materia di estradizione, ma 
anche con la penosa sensa­
zione che la sua sorte è af­
fidata a forze al di là del pro­
prio controllo, e con la paura 
reale di essere sbat tu to da 
parte, come un oggetto dopo 
l'uso, da quello stesso mecca­
nismo della a fortuna » che 
l'ha fin qui sorprendentemen­
te protetto e assisti to. 

Antonio Bronda 

Il « primo Cristo » restituito all'Italia 

È FINITA L'ODISSEA DELLA 
«PIETÀ» DI MICHELANGELO 

Il celebre pezzo trafugato e poi contrabbandato all'estero - Premiato l'ostina­
to lavoro di ricerca - Resta ora il problema della collocazione del frammento 

Il frammento recuperato 

Dalle banche svizzere è ben 
difficile strappare qualche se­
greto o far estradare qual­
cuno dal territorio. Capitali e 
fascisti conoscono bene la 
strada. . Da questo punto di 
vista la restituzione da Berna 
a Roma di un inestimabile 
frammento, addirittura di un 
primo studio di -Michelangelo 
è un successo che sfiora la 
fantapolitica. O, se si vuole. 
la dimostrazione che quando 
si lavora duro e non ci sono 
« santi in Paradiso » o. una 
volta tanto, stanno dalla parte 
giusta, tutto è possibile. 

Per la « Pietà Rondatimi » 
infatti, è stato po.tsihile: un 
reperto marmoreo appartenen-

Episodi sconcertanti nell'inchiesta aperta dai magistrati milanesi 

Emissari della DC frenano 
l'estradizione di Sindona 

Gli abboccamenti all'Hotel Pierre di New York — Una decisione che 
viene elusa da oltre un anno — La fine misteriosa di quattrocento miliardi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Qualificati emissari della 
DC sono intervenuti presso 
il consolato e l 'ambasciata 
italiana di New York e Wash­
ington per bloccare e fare in­
sabbiare la richiesta di estra­
dizione avanzata fin nel set­
tembre dell 'anno scorso, dai 
giudici Urbisci e Viola nei 
confronti di Michele Sindo­
na, il bancarott iere la t i tante 
legato all'ex segretario Amin-
tore Fanfani : il sostituto pro­
curatore della Repubblica, 
dottor Guido Viola, ha aper­
to un'inchiesta sulla losca 
torbida vicenda dopo avere 
acquisito notizia circostanzia­
ta ed autorevole sulle inge­
renze e sul tentat ivo di bloc­
care tu t ta , l 'inchiesta al cui 
centro sono Sindona e i suoi 
padrini politici. 

Le notizie raccolte dal ma­
gistrato sono t an to precise da 
indurlo a istituire un fasci­
colo autonomo: per il momen­
to il fascicolo non reca il 
nome di alcun imputato ed è 
s tato rubricato in « C » come 
« att i relativi alle interferen­
ze circa l'estradizione di Mi­
chele Sindona ». Ma gli ac­
certamenti dovrebbero per­
mettere di dare un volto pre­
ciso agli emissari della DC 
che sono intervenuti presso il 
nostro consolato e la nostra 
ambasciata di Washington e 
New York per far si che la 
richiesta di estradizione avan­
zata dai magistrat i italiani 
venga lasciata cadere 

La vicenda, che conferma 
gli strettissimi legami fra il 
bancarottiere la t i tante nel­
l'Hotel Pierre di New York 
e la DC, è l 'ennesimo scan­
daloso episodio innescato. 
con tecnica pre t tamente ma­
fiosa, a tutela di Sindona 
che tant i servigi e tant i mi­
liardi ha fatto pervenire nel­
la cassa della DC e che negli 
USA. dopo essere s ta to gran­
de elettore di Nixon, si è fat­
to promotore della costituzio­
ne di comitati per la difesa 
di un'I tal ia « libera ». di una 

Italia, cioè in cui. nel lin­
guaggio e nella prassi sindo-
niana, abbiano mano libera 
speculatori e finanzieri d'as­
salto. 

Per conto di chi gli emis­
sari della DC sono andat i 
negli USA per ten ta re di in­
sabbiare la richiesta di estra­
dizione? Chi orchestra tu t te 
le manovre tese a proteggere 
Sindona, un banchiere re­
sponsabile, grazie alle coper­
ture politiche, di un buco di 
oltre 400 miliardi scandalo­
samente riversato sulla col­
lettività? 

Per capire quale potrà es­
sere la risposta a queste do­
mande basta scorrere la sto­
ria della richiesta di estradi­
zione e, soprat tut to, la storia 
sporca del favoloso finanzia­
mento di cento milioni di dol­
lari elargito, in piena crisi, 
dal Banco di Roma a Sindo­
na. Una prima richiesta di 
estradizione venne avanzata 
dai giudici milanesi nella pri­
mavera dell 'anno scorso. I 
ministeri competenti non tro­
varono tradut tor i per tradur­
re documenti in inglese: dopo 
mesi di silenzio, ment re i ma­
gistrati erano convinti che la 
richiesta fosse già arr ivata 
negli USA, l'estradizione ri­
tornò cosi a Milano. Si disse 
anche che mancavano le fo­
to di Michele Sindona! Fu­
rono gli stessi magistrat i a 
disporre per la traduzione. A 
settembre del 1975 la nuova 
richiesta, arricchita di nuo­
va documentazione e prove. 
venne inoltrata. Per essere 
più tranquilli i magistrat i mi­
lanesi si recarono negli USA 
e presero contat to con le au­
torità competenti a cui det­
tero tu t te le spiegazioni. La 
richiesta di estradizione con­
tro Sindona ebbe così il be­
nestare del dipart imento di 
Sta to e di quello della giusti­
zia e giunse sul tavolo della 
autori tà giudiziaria di New 
York (giudice Kenney) . I ma­
gistrati milanesi se ne ritor­
narono negli USA rassicura­
ti. Ma dopo di loro si pre­
cipitarono negli USA gli 

I emissari della DC per insab-
| biare il loro lavoro. 
j II fatto è che non era la 
i prima volta che esponenti 

della DC compivano il viag­
gio. All'inizio del 1975 si era 

I avuto un incontro all'Hotel 
! Pierre fra Sindona e uomini 

della DC: oggetto era la ri-
| chiesta di una ricevuta libe­

ratoria della quale risultasse 
che 2 miliardi versati nelle 
casse dello scudo crociato co­
me « ringraziamento ». al tro 
non erano stat i se non la re­
stituzione di un prestito. Sin­
dona ovviamente rifiutò. I 
due miliardi furono il ringra­
ziamento che Sindona inviò 
a Fanfani dopo che questi, 
con Andreotti, intervenne per 
fare nominare Mario Barone, 
uomo di Sindona, come am­
ministratore del Banco di 
Roma. L'inserimento di Ba­
rone spianò la s t rada ad un 
finanziamento di 100 milioni 
di dollari, puntualmente fini­
ti nel crack e che ora si ten­
ta di riversare sulla collet­
tività. 

Maurizio Michelini 

Chiesta un'indagine 
su Fanfani 
e altri de 

MILANO. 16 
Un gruppo di azionisti di 

minoranza della a Banca pri­
vata italiana » ha chiesto, 
t rami te l'avvocato Giuseppe 
Melzi, che i giudici del crack 
Sindona indaghino a formal­
mente e senza indugio, at­
traverso autonome procedu­
re stralcio che non compro­
met tano il già complicato 
sviluppo dell'intera vicenda 
processuale ». su Amintore 
Fanfani e Filippo Micheli, 
segretario amministrat ivo 
della DC. Giulio Andreotti ed 
Emilio Colombo per il ruolo 
da questi svolto nell'affare 
Sindona. 

Ufficiali dei carabinieri sono partiti per la Repubblica Federale tedesca 

PER LA STRAGE DI GENOVA IN GERMANIA 
Saranno controllati eventuali legami degli assassini del procuratore Coco e della sua scorta con i terroristi della Baader-Meinhof - La polizia 
continua a contare sulle foto segnaletiche - Perquisizioni presso il confine francese - Un drammatico gioco a mosca cieca - Interrogato Correnti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 16 

I carabinieri sembrano at­
tendere rivelazioni sulla stra­
ge di Genova d? una loro 
delegazione composta di t re 
ufficiali che da giorni ha 
raggiunto la Germania occi­
dentale. I t re ufficiali sono 
fci possesso degli identikit 
dei cinque killer che fredda­
rono il procuratore generale 
Coco. la sua guardia del cor­
po e il suo autis ta . Appare 
evidente, da più di un'indi­
screzione. che i carabinieri 
non sembrano annet tere ec­
cessiva importanza alla tra­
sformazione degli identikit in 
foto segnaletiche di presunti 
brigatisti. 

I carabinieri sembrano pun­
tare piuttosto sui terroristi 
tedeschi della banda Baader-
Meinhof. che sarebbero ;n 
s t re t to e continuo contat to 
con elementi delie brigate 
rosse. 

Sui riconoscimenti fotogra­
fici continua a puntare in­
vece la polizia. Anche nella 
giornata odierna gli agenti 
dell*Antiterrorismo con le fo­
to segnaletiche sui cruscotti 
delle gazzelle hanno conti­
nua to a perlustrare la città 
alla ricerca del «covo» dei 
brigatisti. 

Un'altra squadra di carabi­
nieri. inviata direttamente 
dal generale Cir io Alberto 
Della Chiesa, s t irebbe ope­
rando intanto a Milano. Sem-
M i carabinieri continuano 

a battere la zona sul confine 
francese, cercano le armi e 
una base dei brigatisti. 

Una perquisizione è s ta ta 
compiuta durante la not te 
in un palazzo residenziale 
della zona del Ponente. L'an­
titerrorismo era s ta to posto 
in allarme da una telefonata 
anonima. Annunciava la pre­
senza nel caseggiato di un 
tipo somigliante a Giuliano 
Naria. II caseggiato è abita­
to da famiglie di anziani be­
nestanti . Nessuna traccia di 
appartament i abitat i da gio­
vani terroristi. La ricerca 
del covo, dove sarebbero an­
cora nascosti gli assassini 
sembra sempre più somi­
gliante a un drammatico gio­
co a mosca cieca. 

Oggi, intanto, si è svolto 
in carcere il primo interro­
gatorio del 22enne impiegato 
della Piaggio Enzo Correnti. 

L'interrogatorio avrebbe di­
mostrato che il giovane, fi­
glio di un appunta to di poli­
zia. ha bisogno di uno psi­
chiatra. ri Correnti, come è 
noto, aveva inviato un mi­
naccioso messaggio a Um­
berto Agnelli, subito dopo 
l'assassinio di Coco. Egli te­
neva in casa una specie di 
strano diario contenente pro­
grammi di a t t en ta t i e testi 
di altri messaggi minacciosi. 

TI Correnti era poco noto. 
Aopare piuttosto come un 
introverso delirante, che sfo­
gava nel diario le sue fru­
strazioni. 

Negli ambienti degli Inqui­

renti non manca di trape­
lare una certa collera. Si 
sentono come in balia di un 
avvenimento che li ha sbi­
gottiti e di cui non riescono 
a cogliere la t r ama che con­
duca a esecutori e mandant i . 

Diversi inquirenti, peraltro, 
manifestano anche aperta­
mente la convinzione che gli 
assassini (che hanno agito 
con perfetta tecnica profes­
sionale) siano giunti a Ge­
nova per sviluppare la stra­
tegia del terrore m vista del 
voto del prossimo 20 giugno. 

La misura della stasi nella 
indagine la fornisce anche 
lo scetticismo manifestato 
dalla magistratura inquiren­
te sulle identificazioni foto­
grafiche. Anche oggi non ci 
sono stati ordini di cat tura 
firmati dal giudice incarica­
to degli at t i «u rgen t i» della 
inchiesta dottor Nicola Mar-
vulli. L'unico magis t ra to che 
tende a lanciare frecciate 
generiche contro «il comu­
nismo» è il P.M. dottor Ma­
rio Sossi, che venne rapito 
come è noto dalle Brigate 
rosse. Qualcuno ha voluto ri­
cordare al magis t ra to come 
egli, anche dopo la sua tre­
menda esperienza, si sia sca­
gliato più volte contro Coco 
al imentando tu t ta una atmo­
sfera contro il Procuratore 
generale che non aveva vo­
luto cedere ai ricatti delle 
Brigate rosse. 

Questa sera c'era l'impres­
sione che gli inquirenti fos­
sero in at tesa di nuove indi­

cazioni da Torino e da Mi­
lano. La polizia sembra at­
tendere una documentazione 
che la met ta in grado di per­
correre una pista per av­
viare le indagini che sono 
sempre ferme al punto di 
partenza. Sembra che la do­
cumentazione at tesa potrà 
far identificare in un com­
ponente della banda «22 ot­
tobre » il « Gildo » al quale 
accennava un biglietto se­
questrato a Renato Curcio. 

La notizia dell 'arresto av­
venuto a Milano di Franco 
Brunelli. descritto come un 
teorico delle Brigate rosse, 
ha interessato, subito, gli in­
quirenti genovesi, ma le pri­
me informazioni giunte a 
Genova escludono nel modo 
più assoluto che il materiale 
sequestrato al Brunelli possa 
comunque interessare il ma­
gistrato che dirige l'indagine 
sulla strage di Genova. 

L'attenzione della squadra 
genovese dell 'Antiterrorismo 
continua ad essere punta ta 
sulla figura dell'ex dipenden­
te dell'Ansaldo Giuliano Na-
ria. ritenuto il killer di via 
Balbi. Alcuni conoscenti del 
Naria l 'hanno descritto come 
un fannullone che sì droga­
va. La squadra an t inarco-
tici della questura non ha 
mai avuto segnalazione alcu­
n a in proposito. «Non risul­
la che Naria si drogasse — 
ha dichiarato il capo del­
l 'Antiterrorismo genovese 

Giuseppe Marzolla 

L'ANPI 
di Genova 

querela 
Sossi 

Quattro 
casi di 

salmonellosi 
a Gela 

GENOVA. 16 
La Sezione genovese dell' 

ANPI ha deciso di querelare 
per diffamazione il sosti tuto 
procuratore Mano Sos.si. per 
certe affermazioni contenu­
te in una intervista al set­
t imanale « Il Borghese ->. 
nella quale parla di <t com­
plicità delle brigate rosse con 
certe organizzazioni di Sini­
stra » e cita fra gli altri a la 
Associazione dei partigiani ». 

In - un comunicato l'ANPI 
afferma che questa iniziati­
va « viene a collocarsi — per 
sollecitazione di un foglio fa­
scista — nell ' immediata vigi­
lia elettorale e mostra di 
prendere, nei confronti dell' 
ANPI. una linea provocato­
ria che fu già sperimentata, 
quando si tentò di immi­
schiare ne! caso Feltrinelli 
il nome di un prestigioso co­
mandante partigiano e com­
bat tente democratico. Pao­
lo Castagnino « Saet ta ». e 
tale linea venne fat ta falli­
re dalla verità, di cui si fe­
ce portatore tu t to il movi­
mento democratico». 

GELA. 16 
Due gemelli di t re mesi, 

Giuseppe e Grazia Ferrigno. 
sono stati ricoverati in iso­
lamento nell'ospedale « Vit­
torio Emanuele » di Gela, per­
ché affetti da salmonellosi. 
Gli esami, eseguiti dagli ana­
listi del laboratorio di igiene 
dell'università di Catania. 
hanno accertato la presen­
za di ceppi di salmonella del 
tipo « Vienna ». gli stessi che 
sono all'origine del ricovero 
di altri due bambini. Mauri­
zio Cascino, di t re anni, e 
Gaetano Marino, di undici 
mesi, da quat t ro giorni m 
isolamento 

I quat t ro piccoli ammala­
ti abi tano tut t i nel popolare 
quartiere «Sant ' Ippol i to» di 
Gela .costruito, negli ultimi 
dieci anni , da operai del 
grosso centro della provincia 
Nissena, senza licenze edili­
zie. e privo, quindi, di s trade 
asfaltate, di fognature e di 
rete idrica. 

Sei mesi fa una bambina 
di quat t ro anni . Provvidenza 
Nicastro. anch'essa abi tante 
nello stesso quartiere, morì 
per una infezione da salmo­
nella. 

te al celebre gruppo miche­
langiolesco. trafugato prima 
dalla basilica di Santa Maria 
in Trastevere e poi contrab­
bandato all'estero, è tornato 
l'altra flotte nel nostro paese. 
Ieri pomeriggio è stato pre 
sentato a stampa e studiosi 
in festa negli uffici del mini­
stro Rodolfo Siviere plenipo­
tenziario per il recupero delle 
opere d'arte all'estero. 

Una considerazione amara : 
sono passati a occhio e croce 
più di dieci anni da quando 
incominciò il * fattaccio » co­
me direbbero a Roma. Il pro­
prietario di un'impresa di de­
molizione. abbattuto un muret-
U> nei sotterranei di Santa 
Maria in Trastevere, si tro 
vò. fra l'altro, davanti a una 
testa di marmo appena abboz­
zata. una spalla, un petto bel­
lissimi quanto ignoti. 

Un pezzo fra i tanti che si 
possono trovare in occasioni 
simili: solo più geniale, certo 
più importante- del solito. Inu­
tile domandarsi ora come: 
ma il nostro uomo se lo por­
tò a casa e per qualche anno 
il frammento rinascimentale 
visse nella semiclandestinità 
dorata nella quale vivono mi 
gliaia di capolavori in tutta 
Europa. Senonché il pozzo era 
veramente eccezionale e at 
trasse qualche attenzione. 

Uno studioso. Bruno Man 
tura, ci preso un bel po' di 
tempo e alla l'ino giunse a 
una conclusione d i e si affret­
tò senz'altro a pubblicare. 
Quel frammento era di Mi­
chelangelo: un busto del Cri­
sto abbozzato in un primo 
tempo nel gruppo noto conio 
la « Pietà Rondatimi ». Com­
baciava in modo inequivoca­
bile con un pezzo di braccio 
che a quel gruppo è sempre 
rimasto attaccato (l'opera 
non fj mai completata). Poi 
l'artista aveva cambiato pro­
getto e aveva preferito incor­
porare la figura del figlio mor­
to quasi in grembo alla Ma­
donna. .. 

Di quella prima idea s'era­
no perse le tracce, era diven­
tata una leggenda: a distan­
za di secoli ridiventava sto­
ria in casa dell'ingegner Ame­
lio Schiavo, imprenditore ro­
mano dove lo studioso Man-
tura aveva avuto modo di 
osservare a lungo il tesoro 
perduto. 

La pubblicazione ufficiale. 
l'attenzione delle Belle Arti. 
quella della stampa e il gros­
so borghese romano si trovò 
difronte a un che finora nes­
suno gli aveva posto fino ad 
allora: o restituire il prezzo 
allo Stato italiano o farlo 
scappare in Svizzera. Fece 
puntualmente quest'ultima co­
sa. E perfino a sbatterlo per 
qualche tempo in galera non 
valse a nulla. Lui era sotto 
chiave, ma in cassaforte sviz­
zera rimaneva anche il Mi­
chelangelo. clandestino d'ec­
cezione. Per l'esattezza nella 
Finder Bank di Chiasso che 
non ha fatto alcuna difficoltà 
a rendere noto il suo nome: 
tanto che ci rimette? 

Sicché mentre tutto il mon 
do celebrava nel 1D75 il quin­
to contennario della nascita 
di Buonarroti (discorsi, pub­
blicazioni. kermesse giornali­
stiche ma anche scoperte sor­
prendenti come i disegni nei 
sotterranei di San Lorenzo a 
Firenze) in altri sotterranei 
bancari svizzeri la testa della 
« Pietà » più sofferta di Mi­
chelangelo era alle prese con 
magistrati, tecnici doganali. 
ministri e ministeri, clausole 
internazionali e cavilli giuri­
dici. 

< Io non m'intendo di queste 
cose, bisognerebbe domanda­
re al pretore Rossi di Roma 
d i e si è interessato... » s'è 
schermito Siviero modesta­
mente. Però ce l'ha fatta. 
lui e gli altri che con lui 
hanno lavorato e alla Supre­
ma Corte di Berna ci hanno 
dato ragione. Nessuno si na­
scondeva che ora una < ra­
gione » momentanea e biso­
gnava far presto a riportare 
il pezzo di Michelangelo 
in Italia, prima che nualche 
altro cavillo aiutasse invece 
il signor Schiavo. 

Così negli uffici di Siviero 
l'altra notte è arrivata una 
cassa, anticotta, modesta, con 
borchie di ferro: quasi una 
cassetta da emigrante. Ma 
dentro c'era il « primo Cri­
sto » — come si dice in ger­
go accademico — della * Pie­
tà Rondanini ». Il problema 
è ora <*)]o quello della sua 
collocazione. Per intanto il 
troncone è a Roma, lontano 
dal Castello Sforzesco dove in­
vece è appunto l'incompiuta 
Pietà. Bisognerà vedere come 
riaccostare i due momenti. 
gli ultimi di Michelangelo 
che, si dice, ha lavorato a 
questo suo capolavoro in tem­
pi diversi, da ultimo appena 
sei giorni prima di morire. 

Quanto vale in soldoni? ha 
chiesto durante la conferma 
stampa un incxno giornali­
stico. Nessuno ha osato fare 
cifre. Forse bisognava rispon-
òvg l i con una frase che Mi­
chelangelo scrisse alla Am-
mannati: «Nelle mie opere 
caco sangue ». 

Elisabetta Bonucci 

La e Pietà Rondanini » 

Arrestato a Trento 

Missino spara 
contro giovani 

antifascisti 
Ferito a un piede un operaio - Per fortuna l'arma 
si è inceppata - Denuncia per tentato omicidio 

Nostro servizio 
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Criminale impresa fascista 
a Tren to : un noto iscritto al 
MSI. ha es t ra t to la pistola 
ed ha tenta to di far fuoco 
ad altezza d'uomo contro un 
gruppo di simpatizzanti di 
Democrazia popolare, che se 
ne andavano per i fatti loro, 
senza dar noia ad alcuno. Solo 
un fortunato caso ha fatto si 
che le conseguenze del grave. 
vile comportamento del fa­
scista non abbiano avuto gra­
vi conseguenze: la pistola. 
dopo che il carrello era s ta to 
fatto scorrere per mettere la 
pallottola in canna, si è in­
ceppata. mentre era pun ta ta 
all 'addome di uno dei giova­
ni. come risulta inequivoca­
bilmente dalle testimonianze 
non solo deeli extraparlamen­
tari . ma anche da quelle di 
numerosi passanti che han­
no assisti to allibiti all'episo­
dio. Il pistolero fascista è il 
vent iquat t renne Stefano Ca-
racns t i che è muni to di por­
to d'armi in quanto è guar­
dia zoofila dell'Ente protezio­
ne animali . Il fattaccio è ac­
caduto alle 21.10 dell 'altra se-

Deputato del MSI 
coinvolto 

in un sequestro 
di persona? 

TARANTO, lfi 
Clamorosi sviluppi d: una 

inchiesta giudiziaria su: le­
gami fra delinquenza orga­
nizzata e neofascisti. Ieri — 
secondo voci circolate negli 
ambienti giudiziari della cit­
tà — il magistrato avrebbe 
inviato una comunicazione 
giudiziaria all'on. Clemente 
Manco, deputato mussino. 
membro della direzione del 
par t i to d: Almirante e. in 
più di una occasione, difen­
sore dello sparatore Saccucci , 

Nella comunicazione z.udi 
z iana si parlerebbe di cor 
reità nel sequestro del prof. 
Mariano che era s ta to rapi­
to lo scorso anno nel leccese. 
Pochi giorni dopo il seque­
stro. come è noto, le inda­
gini avevano portato alla li­
berazione del Mariano e al­
l'arresto di sei missini del 
luogo, compreso il segreta­
rio provinciale del Movimento 
sociale. Tut t i gli arrestati fa­
cevano parte del gruppo fa­
cente capo, appunto, all'on. 
Manco e al suo camerata 
Martinelli. 

ra. quando il Caracristl assie 
me ad altri due noti figuri 
fascisti. Giuseppe Cria, espo 
nente di avanguardia naziona­
le e Giulio Bercngan. anche 
esso noto por le sue idee 
fasciste, camminavano ne! 
centro cittadino, memtre sul­
la stessa direzione stava 
no dirigendosi, ad alcun: 
passi dietro i fascisti, dei gio 
vani, un gruppo di sei O sette 
in tut to , tra 1 quali alcuni 
simpatizzanti dei gruppi ex 
tra parlamentari dell'ultra a: 
nistra. Ad un certo punto il 
Caracns t i si è girato verso 
il gruppo ed ha punta to l'ar 
ma allo stomaco di Graziano 
Dalprà gridando: «Andate 
vene o sparo» e facendo con 
temporaneamente scorrere il 
carrello dell 'automatica, una 
calibro 7.65 di fabbricazione 
spannola di marca Franchi-
Lama. A questo punto il pi­
stolero. de^no emulo del Sac 
cucci, premeva il grilletto, ma 
fortunatamente, la pistola si 
inceppava; questo permetteva 
agli altri giovani di saltare 
addosso al fa-cista per d.sar 
marlo. ma questi riusciva a 
sparare egualmente due colp: 
dei quali uno andava fortu 
na tamente a vuoto mentre 
l'altro colp.va ad u.i p.ede :. 
venticinquenne operaio delln 
Iret. Gianni Enncci. Anche 
a!tr. passanti si univano a. 
giovani por disarmare il fa­
natico criminale che oppone 
va resistenza e doveva essere 
ridotto alia ragione con una 
ben meritata dose d. legna­
te, mentre ì MIOI camerati se 
la davano a gambe dopo che. 
secondo te.itimon:an7e a t 'en-
rìibiìi di parecchi passanti a 
vevano estrat to dei colif!!; a 
serraman.ro I 

Il Caracnst i . t raspor ta to 
all'ospedale, e ora piantona­
to e su di lui pende l'accusa 
di t en ta to omicidio, accusa 
t an to più concreta in quanto 
surrogata in maniera inequi­
vocabile da tu t te le testimo­
nianze raccolte. S.a i snova-
m democrat.ci che i testimoni 
che si trovavano sul luoeo 
della criminale bravata della 
«quadra fascista sono stati 
concordi ed univoci nel de 
nunc.are l'anda monto dei 
fatti. 

S t amane alle 10 c'è stata 
una nunione congiunta di 
tutt i i partiti democratici ed 
antifascisti e delle organiz­
zazioni sindacali per discu­
tere del criminoso episodio e 
per adot tare ì provvedimenti 
del caso. E' s ta to deciso di 
compiere un passo presso il 
commissariato del governo 
per chiedere che vengano 
proibite le manifestazioni e-
lcttorali del MSI 

Gianfranco Fata 
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